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A tè ca avanze
De tutte i storje chiù 
strambe
viste, sendîte o vissûte
da nghi ca cambe,
quèdde de Benîte,
figghje de Rusîne
e Mattôje Pèsce 
mbianghe,
se nen ji a nômbre jûne
sté là, là, propte a 
fianghe.
Ogni sôre, sènza lagne
(e quèste no da mo’
da nghi c’ho pèrse a 
cumbagne)
fînîte de mangé, 
jétte i piatte de carte
nd’u sicchhje a 
mennèzze
dôpe appannéte a porte,
lôve u tavele da mizze,
ce léve, ce mètte
u vestîte bune
e ce stènne sôpe u litte
pa crône u resarje 
méne.
Appîse ai pite,
nzipe u fite,
grusse, grusse scritte,
nu bigliètte
ca d’annanze
acchessì accummènze:
“A tè ca avanze
se angôre
nen te putîte pajé
ce stanne ammachére
mille bône raggiône.
Jûne:
So’ piombe a denére;

l’ate 
novecindenuandanôve
ènôtele ca t’i dîche”.
E avande drôte,
quése nu rîmbrôve
a chi ji sènza fôte:
“Je l’avôve ditte
de prîjé pe mè,
tó nen l’ha fatte,
mo’ che vu’?
Bènbatte”.
A chi l’addumanne
pecchè ca fé quèste,
jisse rîsponne:
“U fazze a rîquèste.
Nen càpîte e nen 
càpîte,
ma se càpîte
a timbe de notte,
pecchè ji scappanne?
Acchessì so’ già 
pronde.
Manghe šchitte
pe chi vôle, nu 
chiande”.
Quèste dice jisse.
Je pèrò pènze,
déte 
can nen ji nu fèsse,
ca ce ho nvendéte
tutte sta cundassènze
pe ne murì de sôste
e vîve acchessì u rèste
d’i jurne ca Dije li dé
cûme
se ognûne
de lôre fosse
l’ôtîme.

Franco Pinto
Traduzione a pag. 2

Il piano di spending review dell’agosto 2014, auspica-
va la drastica riduzione delle società partecipate da circa 
8.000 a circa 1.000. La legge di stabilità per il 2015 ha 
imposto agli enti locali, l’avvio di un “processo di ra-
zionalizzazione” che potesse produrre risultati già entro 
la fine dell’anno in corso. Lo scopo del provvedimento 
è di assicurare il coordinamento della finanza pubblica, 
il contenimento della spesa, il buon andamento dell’a-
zione amministrativa e la tutela della concorrenza e del 
mercato. Questi gli obiettivi posti dalla legge nazionale 
recepiti sin dallo scorso aprile dal nostro Comune con 
la cessione a favore del Parco Nazionale del Gargano 
dell’86% delle quote possedute della Società Oasi Lago 
Salso SpA. Una cessione di gestione e non di proprietà. 
Disponendo già del 10%, il Parco del Gargano deterrà il 
96% delle quote ed il rimanente 4% sarà conservato dal 
Centro di Studi Naturalistici di Foggia. Il Lago Salso è 
una zona umida costiera che oltre ad essere d’Importanza 
Comunitaria (SIC) è zona di protezione speciale (ZPS) 
che rientra nel territorio del Comune di Manfredonia e 
nella perimetrazione del Parco Nazionale del Gargano. 
Nei 1.040 ettari dell’Oasi, si alternano canneti e spec-
chi d’acqua che accolgono, sia nei mesi invernali che in 
quelli estivi, moltissime specie di uccelli. Prima della 
bonifica, nella stessa area occupata oggi dalla palude, vi 
era il cosiddetto Pantano Salso. Il Pantano era formato 
dalla commistione e dallo spandimento delle acque dei 
torrenti Candelaro, Cervaro e altri piccoli corsi d’acqua. 
Nonostante le tante bonifiche, l’area ha conservato aspet-
ti naturalistici di grande pregio. Infatti, per molti anni la 
palude fu utilizzata come azienda faunistica venatoria, 
denominata “Daunia Risi”. Una grande risorsa del ter-
ritorio di cui il nostro Comune (per legge) si sbarazza 
ben volentieri, vista la sua complessa gestione e la nota 
capacità dei nostri “uomini pubblici” abili nel gestire le 
nostre ricchezze facendogli produrre debiti. Aree come 
queste oltre ad attrarre uccelli e turisti, sono importanti 

attrattori di finanziamenti pubblici, nazionali 
e comunitari per progetti di tutela e valoriz-
zazione. Sino ad oggi tanti i progetti realiz-
zati ed i milioni di euro transitati attraverso 
queste paludi, alcuni utili altri futili. Vedre-
mo cosa sarà capace di fare il soddisfatto 
Presidente del Parco del Gargano, l’Avv. 
Pecorella, ex consigliere comunale di (ex) 
opposizione forzista: “Le potenzialità dell’a-
rea non sono solo quelle ambientali, ma su 
queste possono e devono costruirsi percorsi 
economici ed occupazionali duraturi perché 

sostenibili. L’Oasi Lago Salso deve sviluppare capacità 
attrattiva puntando sui suoi punti di forza. L’Ente Parco 
si sta assumendo una grande responsabilità nel proporsi 
come gestore unico dell’area che presenta criticità do-
vute all’attenzione nel passato di dover garantire forme 
di gestioni incompatibili tra loro, attraverso il cumulo di 
progetti e convivenza eterogenea ed autarchica di enti ed 
interventi. Bisogna realizzare investimenti che attragga-
no flussi turistici, in maniera più importante; - continua 
l’abile oratore Pecorella - bisogna risolvere i problemi 
legati alla gestione di tanti immobili in possesso ad al-
trettanti enti ed organizzazioni che non dialogano tra 
loro; bisogna razionalizzare le spese puntando al valore 
del capitale umano e non al suo sottosviluppo; bisogna 
valorizzare il merito dei tanti giovani che hanno acquisi-
to competenze nel settore e che devono diventare motore 
propulsore di innovazione. Per far questo ho chiesto ed 
ottenuto l’attenzione di un’amministrazione scevra dal 
condizionamento politico di uomini sordi, se non attenti 
al loro piccolo orto. Per quanto mi riguarda, sono sem-
pre stato e sono tuttora disponibile al confronto con tutti, 
ma con tutti coloro che non facciano perdere più tempo 
alla nostra comunità e su di essa e sui suoi giovani vo-
gliano puntare, seriamente”. Ci auguriamo che il per-
corso di razionalizzazione della spesa e delle opportunità 
pubbliche continui. Rimangono partecipate del Comune 
di Manfredonia il GAC (10%), il GAL (10,9%), l’inu-
tile scatola vuota dell’Agenzia del Turismo (51%) e le 
“ricche e chiacchierate” ASE (100%) e GESTIONE 
TRIBUTI (58%). Su queste ultime due non si è voluto e 
“potuto” razionalizzare la spesa per questioni di equilibri 
politici e rimangono ancora oscuri gli organigrammi ed 
i costi sopportati da tutti noi per le brillanti menti che li 
gestiscono. Largo ai giovani e come dice il nostro ama-
to Sindaco: “…il problema non è la fuga di cervelli, ma 
l’incapacità di farli tornare in patria”. 

Raffaele di Sabato

Oasi Lago Salso una risorsa da 
valorizzare…anche “in economia”



La moralità dell’uomo politico consiste nell’esercitare il potere che gli è
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A te che devi avere: Di tutte le storie più 
strambe / viste, sentite o vissute / da che 
sono nato, / quella di Benito, / figlio di 
Rosina / e Matteo Pesce Inbianco, / se non 
è la migliore, / ci va molto, molto vicino./ 
Ogni sera, senza un lamento / (e questo 
non da poco / ma da quando ha perso la 
compagna) / finito di mangiare, / getta i 
piatti di carta / nella pattumiera / dopo 
aver accostato la porta, / sposta il tavolo, 
/ si lava, indossa / il vestito buono / e si 
stende sul letto / con la corona del rosario 
in mano. / Appeso ai piedi, / assieme al 
puzzo, / scritto grandissimo / un biglietto 
/ che da un lato / fa così: / “A te che devi 
avere, / se ancora / non ti ho potuto pagare 
/ ci sono almeno / mille buone ragioni. / 
Prima: / Non ho il becco di un quattrino: 

/ le altre novecentonovantanove / inutile 
che te le dica”. / E dall’altro lato, / quasi 
un rimprovero / a chi è senza fede: / “Io te 
l’avevo detto / di pregare per me, / tu non 
l’hai fatto, / e adesso cosa vuoi?/ Ben ti 
sta”. / A chi gli chiede / perché fa questo, 
/ lui risponde: / “Lo faccio per prevenire. 
/ Non capita e non capita, / ma se dovesse 
capitare / durante la notte, / perché fare 
tutto di fretta? / Così sono già pronto. 
/ Manca solo, / per chi lo vorrà, / un 
pianto”. / Questo è quello che dice lui. / Io 
invece penso, / visto / che non è un fesso, / 
che si è inventato / tutta questa commedia 
/ per non morire di noia / e vivere così il 
resto / dei giorni che Dio gli dà / come / se 
ognuno / di questi fosse / l’ultimo. 

(Traduzione di Mariantonietta Di Sabato)

Il Compartimento Marittimo-Capitaneria 
di Porto di Manfredonia ha il suo nuo-
vo comandante. Il 4 settembre scorso, 
infatti, nel piazzale antistante gli uffici, 
ha avuto luogo la solenne cerimonia del 
passaggio di consegne tra il comandante 
uscente C.F. (CP) Marcello Luigi Notaro 
e il subentrante, pari grado, Nicola Lati-
nista. A fare da cornice all’interessante 
evento, oltre alla splendida giornata, la 
presenza del Direttore marittimo della 
Puglia e Basilicata Jonica, Amm. Ispetto-
re Domenico De Michele, S. E. il Prefet-
to di Foggia, dott.ssa Maria Tirone, don 
Biagio Grilli, in rappresentanza di S. E. 
Mons. Michele Castoro, arcivescovo, il 
vice sindaco geom. Salvatore Zingariel-
lo, Autorità civili e militari, Associazio-
ni combattentistiche e d’Arma (ANMI, 
ANCI) e, non ultimi, il picchetto d’ono-
re, gli ufficiali, sottufficiali e marinai in 
forza alla stessa Capitaneria, schierati in 
armi. Dopo le formalità di rito, il Com.
te Notaro, nel suo breve, ma toccante di-
scorso di commiato, visibilmente com-
mosso, nel ringraziare l’Amm. Domeni-
co De Michele per la sua testimonianza 
di stima, tutti i presenti e in particolare il 
personale del Compartimento Marittimo 
di Manfredonia per la preziosa collabo-
razione, ha ricordato i colleghi deceduti 
nella tragica notte del 7 maggio 2013 du-
rante il crollo della torre piloti sul Molo 
Giano di Genova. “E’ il momento di con-
suntivi, - ha aggiunto il Com.te. Notaro 
– a conclusione di un percorso irto di 
difficoltà che, grazie all’impegno profu-
so dall’intero equipaggio, si è riusciti a 
raggiungere importanti obiettivi. Mette-
re al servizio della collettività il proprio 
ruolo attivo di vigile e intelligente con-
trollore di tutte le attività professionali e 
non, connesse agli usi, nonché custode e 
promotore attivo della cultura della sicu-
rezza e dell’intrinseco valore economico 
che essa rappresenta”. Nell’augurare 
“Buon vento” al Com.te Nicola Latinista, 
il Com.te Notaro ha riservato per ultimo 
il saluto ai suoi genitori, alla sua fami-
glia, alla gentile consorte Gabriella, ai fi-
gli Barbara e Vincenzo per averlo sempre 

sostenuto, rendendogli meno gravoso il 
compito assegnatogli. Il Com.te Latini-
sta, anch’egli commosso, nell’assumere 
l’incarico, dopo aver ringraziato le Auto-
rità, ha rivolto un caloroso ringraziamen-
to al suo predecessore per l’ottimo lavoro 
svolto e per l’incisiva azione di comando 
attraverso un gruppo di uomini e donne 
militari e civili molto motivato e prepa-
rato che rappresenta oggi il bene più pre-
zioso per un comandante. “Caro Marcel-
lo – egli conclude - sono sicuro che farai 
molto bene anche nel prossimo incarico 
presso il 2° Reparto del Comando Gene-
rale del Corpo delle Capitanerie di Porto 
in Roma”. Il Capitano di fregata (CP) Ni-
cola Latinista, nasce a Gaeta 48 anni fa, 
coniugato e padre di due figli, si laurea in 
Scienze Organizzative e Gestionali pres-
so l’Università degli Studi della Tuscia 
di Viterbo. Tanti gli incarichi ricoperti 
sia in Italia che all’estero. Tra i più pre-
stigiosi, nel 2013, quando gli viene asse-
gnato l’incarico di Comandante reggente 
del Compartimento Marittimo di Gaeta. 
All’estero, invece, ha ricoperto l’incarico 
di Ufficiale superiore Nato-Simic (Sivil 
Military Cooperation). E’ stato decorato 
della Croce d’Oro al merito per anzianità 
di servizio; della Croce di bronzo al me-
rito della pubblica benemerenza per la 
partecipazione ad azioni di Protezione ci-
vile; della Medaglia d’argento con spade 

al merito del Sacro Ordine 
Militare di Malta. Al Com.
te Latinista vada da parte 
dell’intero corpo redazio-
nale di ManfredoniaNews.
it l’augurio per il suo nuo-
vo incarico che, ne siamo 
certi, saprà assolvere con 
impegno e professionalità 
per il bene e nell’interes-
se della nostra comunità e 
dell’intero territorio.

Matteo di Sabato

Nicola Latinista e’ il nuovo Comandante 
della Capitaneria di Porto di Manfredonia Ci aveva già provato due anni 

fa, e l’anno prima era arriva-
ta in semifinale al concorso 
di Miss Mondo. Adesso la 
giovanissima manfredoniana 
Rosa Fariello è giunta tra le 
trentatré finaliste di Miss Ita-
lia 2015. Rosa ha cominciato 
a calcare le passerelle fin da 
giovanissima, e si è piazzata 
sempre in ottime posizioni. 
Nonostante questi suoi im-
pegni, si è diplomata a pieni 
voti in Diritto ed Economia, 
e a fine anno comincerà a frequenta-
re l’accademia di recitazione a Roma. 
“Questa esperienza mi porterà tantissimi 
contatti, è importante per il mio futuro. - 
Ci ha detto Rosa - Diventare Miss Italia 
sarebbe bellissimo, ma essere arrivata 
fin qui è una grande soddisfazione, non 
solo per me ma anche per la mia città. 
Un ringraziamento speciale a mio nonno 

Luigi, che non c’è più. Fin 
da piccola è stato per me un 
compagno di viaggio e fonte 
d’insegnamento”. Con il tito-
lo di Miss Compagnia della 
bellezza Puglia, Rosa è una 
delle due rappresentanti del-
la nostra regione al concorso 
di Miss Italia, la cui finale si 
terrà a Jesolo domenica 20 
settembre, con la conduzione 
di Simona Ventura, in diretta 
su La7. Il codice per votare 
sarà assegnato nei prossimi 

giorni, e noi avremo cura di comunicarlo 
al più presto sul nostro sito, perché Rosa 
per vincere ha bisogno certo del consen-
so della giuria, ma anche di un forte sup-
porto del televoto di tutti i concittadini 
di Manfredonia. Siamo certi che non le 
faranno mancare il loro appoggio e il loro 
calore. In bocca al lupo Rosa!

Mariantonietta Di Sabato

Rosa Fariello, finalista di Miss Italia

Il Comandante Nicola Latinista

Questa volta pare sia vero, arriverà l’ac-
qua nella zona industriale di Manfredonia 
e molto si deve anche all’interessamento 
del dott. Potenza dirigente della Somacis 
che con la caparbietà del buon montanaro 
ha cercato di mettere assieme tutti i pezzi 
di un mosaico complesso da gestire. Pur 
essendo stata una delle prime aziende in-
sediatesi nell’area industriale, la più vici-
na conduttura dell’acqua era ad oltre ad 
un centinaio di metri. Ha fatto realizzare 
una condotta che dalla sua azienda arri-
vasse al più vicino pozzetto (autorizzato 
dal Comune), ha dialogato con il Consor-
zio di Bonifica della Capitanata e con la 
Syndial e infine ha “minacciato” il Co-
mune di Manfredonia di togliere le tende 
se non si fosse dato una mossa. Lo scorso 
26 agosto 2015 la Giunta Comunale ha 

autorizzato i suoi “lesti” dirigenti a stipu-
lare un contratto tra Comune e Syndial 
S.p.A.. Con separato atto si provvederà 
alla stipula di apposito contratto aggiun-
tivo con l’ASE S.p.A. per la gestione del 
contratto in questione. Ancora oscure le 
scelte riguardo al depuratore necessario 
per la gestione dell’acqua. Così come 
non si ha notizia del recupero degli oltre 
42 milioni di euro dai fondi Cipe destina-
ti alle iniziative produttive del Contratto 
d’area di Manfredonia “area di crisi”. 
Pare che non esista un ufficio competen-
te per le questioni dell’area industriale e 
non si ha più notizia del consorzio degli 
imprenditori da qualche tempo in corso 
di costituzione. Come sempre tutto molto 
cristallino, come la tanto attesa acqua.

Giovanni Gatta

Arriverà l’acqua all’assetata area 
industriale di Manfredonia?



stato affidato al fine di perseguire il bene comune. (Sandro Pertini)
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PROSSIMAAPERTURA

È dei giorni scor-
si la notizia che una 
delle sceneggiature 
premiate all’ottava 
edizione del Festi-
val “Corto e cultu-
ra”, svoltosi presso 
la Lega Navale di 
Manfredonia lo scor-
so luglio, ha ricevuto 
un importante premio 
alla 72^ Mostra del Cinema di Venezia. La 
sceneggiatura in questione è Le ali velate 
scritta da Nadia Kibout e Ersilia Cacace. 
A Venezia Nadia Kibout, attrice e regista 
di origini africane, residente in Basili-
cata, ha ricevuto il Premio Mutti-Amm 
(Archivio delle memorie migranti), che 
sostiene la realizzazione di opere cine-
matografiche di registi stranieri residenti 
in Italia, i quali si ispirino ad una visione 
partecipata e dinamica per il tema della 
diversità culturale e dell’inclusione so-
ciale. Durante la manifestazione di con-
segna, tenutasi sulla terrazza dell’Hotel 
Excelsior, Nadia, dedicando commosse 
parole legate alle immagini dei profughi 
di queste ore, ha ritirato il premio del va-
lore di 7500 euro che le permetteranno di 
accompagnare la sua opera dal progetto 
alla sala. Il corto, con la regia della stes-
sa Nadia, verrà realizzato in Basilicata, e 
il direttore della Lucana Film Commis-
sion, Leporace, ha dichiarato che si trat-
ta di “un premio significativo in questo 
momento storico. Facilitare l’accesso ai 
fondi per creativi migranti risulta essere 
un’azione buona e giusta”. La toccante 
sceneggiatura di Nadia Kibout infatti 
fa riflettere sull’identità di chi lascia la 

propria terra e si con-
fronta con altre cultu-
re. “Voglio parlare di 
una donna in cerca 
della sua vera es-
senza – ha dichiarato 
l’attrice - che tenta, 
grazie a tanti mezzi, 
di identificarsi nella 
società nella quale 
vive, confrontandosi 

con un’altra donna diversa da lei”. Na-
dia Kibout è un’habituée di “Corto e Cul-
tura” e di Manfredonia, infatti nel 2013 
ha  ricevuto il premio come miglior attri-
ce per il corto La luna è sveglia con la re-
gia di Lorenzo Sepalone. Dunque “Corto 
e cultura” porta davvero fortuna, poiché 
non è il primo caso di una sceneggiatu-
ra premiata nell’ambito della rassegna 
manfredoniana, e poi riconosciuta valida 
in altri Festival d’Italia. Ricordiamo ad 
esempio Gabriele Sabatino Nardis che 
con la sceneggiatura La vecchia armoni-
ca, 1^ classificata a Manfredonia nell’e-
dizione del 2011, poi diventata corto-
metraggio con il titolo Lao, rientrò nella 
cinquina dei candidati al Premio Miglior 
Cortometraggio al David di Donatello 
2014. Questo ci sembra un segno tangi-
bile del fatto che l’impegno e la tenacia 
che Annarita Caracciolo ogni anno mette 
nell’organizzare al meglio questa mani-
festazione, contro ogni genere di avver-
sità, corrispondano ad un livello davvero 
alto dei partecipanti. Una rassegna che 
davvero meriterebbe maggior risalto e 
sostegno da parte della nostra ammini-
strazione.

Mariantonietta Di Sabato

Corto e cultura… porta fortuna

L’immigrazione è il feno-
meno sociale più discusso 
in questi ultimi anni. Scor-
rono le sconvolgenti imma-
gini dei barconi stracolmi 
di vite disperate in cerca di 
un futuro più sereno. Le re-
gioni dell’Italia meridiona-
le da anni sono impegnate 
ad accogliere gli ingenti flussi di immigra-
ti. Anche Manfredonia, porta d’Oriente, ha 
cercato di assisterli, implementando efficaci 
progetti come quello dello SPRAR e non 
ultimo quello di “Berimbao” Centro per i 
servizi interculturali, della cooperativa IRIS 
di Manfredonia, finanziato con fondi mini-
steriali. Grazie alla sinergia allacciata con i 
Servizi sociali del Comune di Manfredonia è 
stato possibile aprire una struttura specifica, 
inaugurata un anno fa, la “Casa dei diritti”, 
riqualificando la vecchia scuola elementare 

di  Siponto e da lunedì 14 
settembre riprenderanno a 
funzionare le attività rivolte 
agli immigrati e alle fami-
glie che ne faranno richiesta. 
Il Comune assicura che gra-
zie al progetto “Berimbao” 
la coop IRIS potrà garantire 
i servizi di orientamento le-

gale, di sostegno socio-psicologico, di alfa-
betizzazione alla lingua italiana e di assisten-
za nel conseguire il permesso di soggiorno 
e di “asilo politico”. A Siponto è anche pre-
sente il Seminario dei Padri Scalabriniani 
gestito, da circa otto anni, da Padre Arcange-
lo Maira, che ha sempre rivolto uno sguar-
do attento e amorevole ai migranti. Inoltre 
ha promosso vari progetti tra cui quello del 
Campo di servizio  “Io ci sto fra i migranti” 
rivolto agli stagionali del cosiddetto “Ghetto 
di Rignano”. L’8 settembre, Padre Arcangelo 

Manfredonia: città aperta 
all’accoglienza degli immigrati? 

prima di lasciarci per intraprendere un nuo-
vo percorso verso Berna, in Svizzera, dove 
si occuperà della comunità portoghese e dei 
migranti in arrivo, ha salutato i fedeli sipon-
tini, ringraziando quanti hanno contribuito a 
far crescere la Comunità. Un’altra importan-
te struttura è la “Casa della Carità”, presso 
la Parrocchia Santo Spirito di Manfredonia, 
che può ospitare al massimo 25 persone. 
Effettua una prima accoglienza ai rifugiati, 
in particolare a famiglie e donne sole con 
bambini che seguiranno i percorsi formati-
vi presso le nostre scuole. Altri soggetti del 
privato sociale che collaborano insieme alle 
istituzioni nell’accoglienza ai migranti sono: 
la coop. Arcobaleno, la coop. Le Radici, la 
coop. Le Ali e il Consorzio Aranea. Quest’ul-
timo rappresentato dal dott. Domenico La 
Marca esplicita che “a Manfredonia, nell’ar-
co di un anno, sono giunti poco più di  250 

cittadini  provenienti dalla Siria, dalla Nige-
ria, dall’Eritrea, dall’Iran e dal Nord Africa, 
di essi 161 sono adulti e 89 minori. Alcuni 
sono di passaggio e dopo qualche giorno pro-
seguono il proprio progetto migratorio verso 
altri paesi europei e pochi si trattengono in 
Italia”. Se i dati confermano una stabilizza-
zione bassa dei migranti nel nostro territorio, 
perché considerarli come una minaccia al già 
labile equilibrio socio-economico del nostro 
paese? Egli non ha scelto di fare il profugo, è 
costretto, purtroppo, a lasciare la propria ter-
ra e talvolta anche gli affetti per fuggire dalle 
guerre e dalle persecuzioni. Gli interminabili 
viaggi della speranza, fatti di mille peripe-
zie, mettono a dura prova il loro equilibrio 
psichico e fisico, straziandoli di fatiche. Ri-
flettiamo sul nostro passato, quando i nostri 
nonni emigrarono in America, in Australia e 
in Germania; quanta miseria e disperazione! 
Oggi siamo il territorio che ospita i “migran-
ti”. Per meglio affrontare il fenomeno non 
servono atteggiamenti xenofobi ma cono-
scenza del problema e scambi interculturali 
con chi può apparire diverso: da chi?

Grazia Amoruso

Il 13 settembre l’inaugurazione
di ISBReMIT l’Istituto di Medicina Rigenerativa 
Domenica 13 settembre verrà inaugurato ISBReMIT, 
l’Istituto di Medicina Rigenerativa di Casa Sollievo del-
la Sofferenza. Il programma prevede, alle 9.30 in viale 
Padre Pio, la cerimonia di inaugurazione e benedizione 
del Segretario di Stato Vaticano cardinale Pietro Paro-
lin. Seguirà, alle 11.30 nella Chiesa di San Pio, la con-
celebrazione eucaristica presieduta dal cardinale.

La casa dei diritti di Siponto

Nadia Kibout sul set di “La luna è sveglia”
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Confermando quanto fatto in 
passato, la società sipontina per 
affrontare la tredicesima stagio-
ne in serie B, la terza serie nazio-
nale, ha rivoluzionato l’organico 
rinunciando a quasi tutti gli ef-
fettivi della scorsa stagione. Per 
guidare la rifondazione le redini 
sono state affidate a mister Miki 
Grassi, che a dicembre è suben-
trato a Gianni Valente. Le scelte sull’or-
ganico sono finite sugli atleti spagnoli: 
Andrè Montagna, confermato, Raul Sola-
no Gutierrez, Alberto Ortega, portiere, e 
Miguel Leon Davilla. Da Foggia sono ar-
rivati Alberto Laccetti, che ha cominciato 
proprio con il mister foggiano, Luca Ci-
rillo e Giuseppe Bruno, allontanato ino-
pinatamente nella passata stagione. A gui-

dare la pattuglia di giovanissimi 
provenienti dalla “cantera” del 
Manfredoniac5 è ritornato Raffy 
Lupoli (nella foto), il primo na-
zionale under 21 sipontino, che, 
dopo la serie A2 a Foggia, con la 
Fuente allenata da Grassi, ed un 
anno positivo a Forlì, quest’anno 
ha deciso il rientro a Manfredo-
nia. A proposito di obiettivo play 

off, mister Grassi: “Sinceramente voglia-
mo migliorarci rispetto allo scorso anno. 
La mia è una squadra di sconosciuti e 
questo ci permette di lavorare a fari spen-
ti e proprio per questo motivo possiamo 
meravigliare tutti”.  L’esordio avverrà al 
Palascaloria sabato 3/10/2015 contro il 
Futsal Canosa.

Antonio Baldassarre

Il Manfredoniac5 pronto per un’altra 
stagione esaltante

Raffy Lupoli

L’idea di disputare un cam-
pionato di serie C naziona-
le, qualche anno fa avrebbe 
fatto tremare i polsi al ma-
nagement della “famiglia” 
Angel, invece averla rag-
giunta con tanto merito e 
con la splendida stagione 
2014-2015 ha riempito di orgoglio e di sti-
moli il numeroso ed affiatato staff del so-
dalizio sipontino. Il roster, come in passato, 
è stato quasi tutto confermato. Al timore di 
perdere l’autentica rivelazione della passata 
stagione, Duke Bohanon (nella foto), det-
to Gegè, autore di  706 punti in 25 partite, 
56 assist, 241 rimbalzi si è contrapposta la 
soddisfazione di confermare l’americano 
ma anche la possibilità di ingaggiare Devin 
Miller, originario di Oxon Hill (Maryland), 
classe 1992, 2 metri di altezza, alla prima 

esperienza in Italia, “racco-
mandato” proprio da Gegè. 
Il coach, Gianpio Ciociola: 
”Quest’anno la C nazio-
nale è tutta da scoprire. Il 
nostro deve essere un cam-
pionato per consolidare la 
categoria. Giocheremo tut-

te le gare per provare ad arrivare più in alto 
possibile e far appassionare i nostri super 
tifosi.” La serie C nazionale ha imposto il 
trasferimento delle gare casalinghe presso 
il PalaScaloria, a partire dal 27 settembre, 
dopo l’esordio esterno, ad Altamura, nella 
settimana precedente. Lunedì, 14 settembre, 
alle 20.30, nella simpatica location della 
“Locanda del Centro”, in Via dei Celestini 
4, ci sarà la presentazione della squadra alla 
stampa e ai tifosi.

Antonio Baldassarre

La Webbin Angel Basket nella serie C 
nazionale per restarci 

Alla fine è arrivato settembre. 
Vacanze ormai terminate, ri-
torna la routine quotidiana, 
c’è chi lavora, oppure chi sie-
de nuovamente sui banchi di 
scuola. Poi arriva la domenica, 
giorno di riposo per alcuni, 
di pura passione per milioni 
di italiani. I tifosi sipontini 
ricorderanno sicuramente l’e-
state 2015 non solo perché dal 
punto di vista climatico è stata 
tra le più calde degli ultimi anni, oltre alla 
calura estiva, infatti, gli amanti della sfe-
ra biancoceleste hanno assistito per quasi 
due mesi alla telenovela tra l’asse Micco-
li-Pelusi e il presidente Sdanga. Incontri, 
verifiche e slittamenti, quando l’accordo 
sembrava ormai ad un passo c’era sem-
pre qualcosa che non andava per il verso 
giusto. Negli ultimi giorni di agosto si era 
addirittura espresso il sindaco Riccardi, in 
maniera negativa, al primo cittadino infatti 
la soluzione proprio non piaceva. La trat-
tativa però non si è arrestata tant’è che il 
2 settembre è arrivato l’annuncio ufficia-
le, la fumata bianca in pratica. Quanto alla 

squadra, al timone della nave c’è sempre 
Massimiliano Vadacca, all’ex numero die-
ci del Manfredonia il compito di condurla 
nuovamente in acque sicure: quelle della 
salvezza. Il gruppo a disposizione del tec-
nico salentino in parte è quello dello scor-
so anno, in più durante il mercato estivo 
lo “zoccolo duro” è stato ampliato dagli 
acquisti del direttore sportivo Di Toro. 
Tanti gli under presenti in rosa, l’obiettivo 
della società resta quello della permanenza 
in D e della valorizzazione dei giovani. 34 
le giornate previste, scontato dirlo, i tifosi 
il prossimo maggio vogliono l’happy end. 

Antonio Guerra

La lunga estate caldissima…
del Manfredonia calcio

A convocarli per la 
loro seconda edizione 
è il GalDaunofanti-
no che li ha inseriti 
nell’ambito del cartel-
lone di appuntamenti 
di informazione ed 
animazione territo-
riale “Festigal”. L’e-
vento, che idealmente 
vuole essere un prosieguo del percorso in-
trapreso due anni orsono, è in programma a 
Manfredonia dal 23 al 25 settembre presso 
l’Auditorium “Giovanni Paolo II” del Re-
gioHotel Manfredi. Gli “Stati Generali del 
Turismo Attivo”, evento gratuito ed aperto 
alla partecipazione delle Istituzioni, di tutti 
coloro i quali sono titolari\gestori di strutture 
ricettive e fornitori di servizi, sarà scandito 
da diversi momenti di riflessione e confron-
to teorico e soprattutto pratico, in primis con 
quelli che sono stati gli interlocutori dei “vi-
sit tour” organizzati nell’ultimo biennio dal 
GalDaunOfantino, ovvero rappresentanti 
del sistema turistico del Trentino, Piemon-

te, Toscana e Roma-
gna. Altresì ci saranno 
workshop ed incontri 
“one to one” con blog-
ger, giornalisti ed opi-
nion maker nazionale 
ed internazionali su 
specifiche tematiche 
legate al turismo  e ad 
aspetti specifici quale 

l’organizzazione, valorizzazione promozio-
ne e comunicazione. Il turismo al pari degli 
altri settori produttivi, deve essere attento 
ai cambiamenti della domanda, deve difen-
dere la propria competitività di prezzo e la 
qualità del prodotto, non può quindi essere 
dominato dalla logica della rendita di posi-
zione. Con questa logica, gli “Stati Generali 
del Turismo Attivo” avranno un momento di 
riflessione con esperti del settore in termini 
di materia turistica ed illustri rappresentanti 
di organi istituzionali. Certamente non sa-
ranno in secondo piano gli incontri tra tutti 
gli operatori turistici (albergatori, agenzie di 
viaggio, tour operator etc. ) sia tra di loro che 
con i fornitori di servizi (equitazione, jeep 
safari, pesca turismo, scuola di volo, ciclotu-
rismo, trekking ), nonché momenti in cui le 
figure professionali si potranno candidare a 
tutti gli intervenuti.

Paolo Licata

Stati Generali del Turismo Attivo

Allenamento del Manfredonia (Foto Il Sipontino)

La Volley Club ritorna in serie C
In anticipo rispetto alla propria 
programmazione, la Volleyclub 
quest’anno tornerà a disputare 
un campionati regionale di serie 
C. Dopo tre anni di rifondazione 
societaria e formazione dei propri 
vivai maschile e femminile, Luigi La 
Torre, consigliere regionale FIPAV 
e dirigente della ASD sipontina, ha 
spiegato che il gruppo è pronta per 
il salto in serie C per questo hanno accettato di buon grado 
la richiesta di poter iscriversi al torneo in cui ha più presenze 
la Volley Club, che quest’anno compie 38 anni. Il roster avrà 
certamente bisogno di qualche rinforzo e qualche sforzo 
economico sicuramente sarà fatto pur sempre nei limiti imposti 
da un periodo critico e difficile per tutte le società sportive. Si sta 
valutando atleti giovani e d’esperienza di Foggia o comunque 
delle vicinanze. Confermata la guida tecnica di Antonio di 
Noia, resterà alla sua corte anche la pattuglia di giovanissimi 
che tanto sono cresciuti tecnicamente negli ultimi anni e tanto 
hanno contribuito al salto di categoria. Il campionato inizierà nel 
weekend tra il 31 ottobre e 1 novembre 2015; contro avversarie 
molto agguerriti per la Volley Club non ci potrà essere obiettivo 
diverso dalla permanenza tranquilla in serie C.

Antonio Baldassarre
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